
, l mR.Doscrlttl 'nokt i; aJ Te8tJtn~'
l'COllO. -. :LQuero • pleghi non· ,l

~'O:U~(lRti 81 tOllp,ln"OIlu•

Prez~o Pf>(I~:;ihperzloni
--....~

Ne~'.cj;rpo d~i gj~;à&10 pfÌr o«d
.tIH"'Q sp...io dI' igà'qont, 00, ­
In ,teflla.:'p!Joiritl.a\ ddP.b l. fltm~
del goientfj~:,t~m. ,~~U ,A,[n 'tU(\tt"
pn.~ina.· oe-.i.t. 101 ': }:

Per gli ni,·"'Vi~l,rlpd.t.tlt' di (auco
ribull ,tUp~e."Q~,;

VA 11ll<],RA DE(l',DHLf'VTA TI
'.. 8.dnta~eJ:l9.~~I'~sìc1e~t.BiBn,ch.rl

La seduta è aperta,. alle 2,20.

'Imbriani'
Imbriaoi svolge ias~a interpellanza

presidente del Oonsiglio 'circa la costitur.
nalita della procedura usata per eliminar
dal gabinetto il ministro Seismit·Doda
circa. l'improvvisa. \\scita dal ministero de
tesOri), l' on, Gi'olittl.

Dice che s'é 'atlribuita l'uscita del1)0
al banchetto di .Udine, Ora. lo stesso 00
e il deputato Solimoel'go potranno dare no
.tizie predee .in proposito,. .: ..'

«lo però- soggiunge l'pn.IlIIbriaui
non pDssocrede,re chè uri. minilitro italian
subendl)' irlJìuenze e pressioni stradiel'e ab '
pçluto" prendere un provvedimento con
chi non aveva fatto' 'che' rn'linifestal'e
sentimenti italiani.
'« Ben posso ioèhieciere orìnaisesi viv.e.
sotlo uu governo'di gnbihetto, ovvero sot ' '.
un· ~Dverno personl\.\e, nel quale·.\a. reep'o
snbìlilà, dei sjngolilIIil)jstri eparis,ce, a.sso
bita dalla respnnea!?Dilà <le1. Cnpo del ~
verno che.si atteggia.. agra'ii cap.celliere.

«Non. era,do eia èorl'etto' ilJRdificare
g~binetto qnrJ\ute \e vacanze pa.rlame~tal'ii ' I

e tanto. meno desti'tuiré n'u nii'nìstro seI:\Z~' ji~~
deliberazione del OOllsigliodei'ministrL\Ì1ì( 'i\l~è
p.er ,la. sola volontà del presidente del Oo!1it ""
'slgllo, .. ,'. 'C' ,··.i;·

« Né .posso credere che., Jale ·.atto . possa'
gl.u.sti.fiC.I\rs\ .c,o'n..•. 1'..8.l't. 65.d.eI..l.Q".lì..~atnlo e. '
t~ngoql!\ndiçhe l'asselubtea djlbba in
venirà contro il ·trÌ\vìÌlmento del primQ
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Avret~ già pubblicato il resoconto della

seduta di ieri alla Camora, Om abbìamo
anche Turchi, uomo nuovo, mlt che non
vol'l'a farsi credere meuo esperto dei vec­
chi,. E' 'bùon pàtlat9re e dl\l'iI da torcere
molto filo, .Im.briani èqllello stess? della
passata legislatura, n.è c'il che dire. .Per
me amò i caratteri,strambi che sl'eno.
Sono le bandel'l1ole che non posso soffrire,
e mi fanno l'effetto stesso degli ipocritoni.
Fl'lI qussti, senz1\, tema d'errore, seguo il
Brnnialti mia vecchia conoscenza. Cupido
di sedere a Montecltorio, nullatrascllfò per
accallarrarsi i voti degli elettori del primo
collegio di Vicenza, Amico di proti o di
sindaci clericali aveva fondato su questi
tutte le S1ie speranze, Ma, il divieto del
Papa, il buon sellSo dei vicentini, minac­
ciarol1l) di flll'lo. cad.ere fUi. coli i veneti
Iflerltre' egli teudeva di volaro sui colli l'O­
JUl\hLNlllla rispal'lhiò eustni per racco-.
gUsra voti. Si vùlse per Iillo di llna let.
tera diuu bUoll .prete vecchio o semplice
!Issai, e con . tale' lettera COlllùìeodatir.ia
battè per Inngo o per largo·tutta: lacam
pngha, .Triorifò. Gonfio di' fetizia vollepar"
lare ai suoi'elettori. Il sindaco di Chiampo,
paesel!o su quel di Vlce~za, uomo che
pnssa per cleriC<1Ie, ed è ambìziosetto IlDzi
che no; amico del Brunialdì, forse uella
speranza di poter ottenere sul suo petto la
croce della corona di !lalia, o dei soliti
snuti,si prestò lui per il pranzoagli ouo·
l'evoi i del I collegio vicenliuo. Il Bru­
nialdi, grato accetlò, ciò che aveva arden·
lomente già chiesto, cioè nn banchetto in
suo onore.

AI banébotto si bevve che non si dice.
Fra gli spumanti .biCchieri ci fnrollo i
brinijisi poCi discorsi: E pnrlòl'onorevo;
lissÌluo !lostro. Fra le' tante cose, disse èno
amava assai la ('oncilia~iol'\e, e che l!~ con~'

ciliaziòne intanto la vedeva nel bnon sindaco
che uttende agli interessi materiali del suo
paese e nel buon parroco che non si cura
di politica e cho non mette in angustia le
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coscienze nazionali cogli spaurncht delle Qn:st·l. in bre~e:è stata la .. 90nferenr.ll. « Io: voglio .ohe Il mio popolo, diventi
censure ecclesiastiche e coi divieti papali. del Oardìuale, BIsognerebbe chetle persone così alacre lavoratore come èardllnentoso

NOSTRACOnn iSPONO F; NZA Egli, il Bruutaldi Ò, bucu cristiano, \lma, colte eparticolilrmeute gli st\1diosi, vi [IC' soldato; guardatequelleinontagne nude;
il prete, ma lo vuole nazionìlle. Dovevil corressero in numero. Forse s'ilVvèdl'ebbero ndn hunho vegelazitÌne,non hilnno alberi,
dir tonno, cioil: che ama il prete che dis- ,c?~! choja, Hoa, spiega~iono ~hj~ra e ~iana .~~1I~; altrv;c~,() ll/l P?co. d'~rba:'pei il/l'
sobbedìsce al Papa. MII un liuguaggioc d}H,ISempIlqe IIryco!odo( Sh)ll)o~o, nc~ve ,Sçol,l, NOllv~, par!lc~\i ;SIl\U~a,Cosaver­
schietto avrebbe forse sellndaiezzato il pO':" 1~I~pl1t~ selll~ pIÙ fr,\1 ttu080. d~ . medlta~ ,gognosa} Yoglioch'e, COnjlncJnudo dI), do-.
vero. sindaco, cleriOllle così por dire, DUll" Z.JeDl1 c.~e npn dalle.,rotondo parole e dal lUllni abbiÌ! ace~sllre q~estll .~quallore i
que il nostro onorevole parlò più velato 'vantld una falsa sctunza. ogni soldato, qilUorante in IIn paese nel.
che potè. Assicurò llOi esplicitameute che ,,----.,-.,--,---- quale, si possa.' éolti~are Inv,it'3, piantera
lui non presenlerebbe mai, DÒ potevllprll'Lég;ge <Ii 'c.O'nfi.sca·. que'~t',anno .ste,sso, ,c~ìito .:,Il1M:1iÙ9'!; ogni'
sentarla, un' illtorpeJlanr,a aJlII Oamera snlla c'omalldantedl bnga.ta,. venti OIIYl; ogm
coudotta del clero Dolle elesiòul. QueSlp·.lIvotò' JellaOamorll frilnceso'uolla que- ca.lpò di. biùfagllo.ne..0, ca.I1I.. la.n.o .. , ~iJ.i; ogni
parole del Htlmiaidl furono '.pure pubblt- stiouede.ll',«dmpostn!di accreseim.eh.to·'. uffìclale cinque; e .fiualtlJènte, ogòi capo-
oate nella liberale Pronincia di ,Vicenza. mie ImQ, In questa guis8, il nostro paese'
Ed è là dove k .att(nsi, giorul sono, per sulle Oongregazioni religiose èvera\lJent~l diventerà produttivo, .eiJ'UolnO" potrà vi- .
sentirmipoi l' onorevolissimo pel'sonaggi,O, enol'l!l\l.i J;tieQrrlillIPo,il,l,ip.oche parole di'eh vere del t'rutto della,te~flw.,Andatee:
Proprio ieri, balbettare allnOarnem ÌlI'Miut.; srt~lltta.T\l,le imposta cOllsiste/nell' appli "t'ilteciò che vi ho detto", è/ per il belle

d l care a,llll.lUorte. diognimelllbro d,.ul\a", .
interpellanza sulla condotta- e clero rìelle corporar.ione -religiosa i diritti>di reg\st1o Comune,»' : !
elezioni. Oh, babbuiuie burattinil! !u~u. delle successioni ordinarie «in !,\Itti gli : ,Qpia)c\ltjf)~a e' ch~'ìlh\l/a.,,~,s~~~e stato•. ' I
tali uomini, con tali caratteri aspèttiai!Ìqc~ ufficI Ul registro dei I\loghi ove Ili Corpo- f~lttoquel ~iscors)3: lerqpo.PXQP1?<lo: quel~' Il
il risorgimeato d' llitl!a, .. crediamo .a:.\I~ ra~ione possieda beni,» calcolando il ..mi- lap'pello a\llIVo,ro. e .st;t.\ojlceplto con en-. l
conciliar.ione di cui si di'cono spàsillllliuti

,
,.l.lim.1t.lI~ de..\Il~(}IlO.tl.t' .. ,di. p.,ro..pr'e.'til.'d' o.gni, tl181.1t,smo L.~.,. br.lgat."'chesl.,.recl.\lta nlllle..,., " i

attendiamoci di veder vinto qnl!! ;mdiéa~ lnembro a 1, 20;1a propostà oa e le- contlade ntlCoie e oheè,,'composta dii' I
lismo che è lospaunlcchio d'l! giorno't" gj'ttilUa; èlien!Ìlpost~ 'si pA .'ilolo ! qnattrom!\lI\lOllIini/·ha,gilit.tltodi pian:} J

Il Brooiai(li mi ha f:ltto .scriver~";tliù': uell' ufficio di tegis~rodel Illogoové" la i t~reqnes~auuò otteceqto. I l!nla'·cepPI di. !
. che nun avrei voluto,' 'nll\ il fl.Ltt.odel\~ Congregazìono,lìa la sila s~de. c~ntrale, fII'. : vite Il 1Il111{; e, cento ol,lvl., ..,:,,'
dichiarar.iene. S\\lio al bllllCllotto dj'Chia!llpO" inosornbillnenterl\spinta., E' la cm~fi8ca ..1 ,pudecr~to. d~l ,P,l'ipcfpe llBcorda IIv. l','
e l'altro fatto, dllila bul,bettata .in,telpel- che si vuole; niiJnt altro... ' chlUoqne avrà. p\a.otatoÙuflmila ceppi
laozll alla Cament, mi parevano.tlltt e ,duo; Ad.esempi(), le Suore di;; carità. posse,ll'esenzionl' dalle impostll,{mrdioci lIuui
dì importao~1I ~ol,nm~ e, ([\( doverli pnbhli: dando'beni 'in 800 IIffiòì di·· registro,. por, I (collla inlitajia ~) '. ..' \
c~re su tnttl ,I fogIl ,d Italia e, d~. ~lt~1 ogui SU,ora~he·lIlllòre,.~I~òl~l~dd.laslla I .. Ret:cu,i$lpl1ò·,r.it~nel'<ieho ';n,ella pros.
sltl,affinchè ~Icono.~c.~.... s. e.m... pr.e..... me.gllO Il. I qUOt11 dl.c.1.IPI!al~ ..ld.,lm.m.mU1~.I; leg.aie. dI f.' sima';Pl'llnl.l.v.H.r.u;' .11' '~IIJ.~te. llAgrq~ ti. n. Q.l1.. i. i
cnrattare deglI uoml~1 che dlsprùzz,w9 la L. 20;·Sll' CUI I;Imposta è dell 11:25 010 celebro per la sua al'làìtll"Ycirlc vedere al.',

parol.a.. d.el Papa. DO.. PO.,... tllt.tO.è liti. a. le,z.'J.9.1l~.,....'CiO.è.' d.. l.
1

...L.. ; .2;.25. ".P.i.l). 60... ce.nt. .....d. i .cartn, ho.•I..•.....f. l'E.fl1rO[1..~ a. t.. ton.ita. i SU,Oi 1l...6.r~ie. 1'..1....6 lo Sl..1.6....•.C~1~ potrà glov·llre assaI,jl~rtar c~.(\~reoglll 'lata; là' Congregazione'dovrà.' pà'gltre" al là'" vigne: c' " ." ,', .
ridICola spera,n~a a ~ertl, cot,ali' Iqualli 'Sta~rj .6: 2,280!liHFratelli delle Sçll(ll,é' E'sarobb~ gl'!t~idsa éllO 'di iiI', inllari
~red~no, che,~I .pos~~ lOchlllarsl,a,1 Papà ù4;.qi'istiaMno~~e1elldo.béni'ip ·.2000nfQçi, si.l:H'ìl\dasg~.allll. pilcè èolvin~',del . Mo
li Cnspl ~ell~ll farla da .ariecclulll. .... 'drreglsll'o;poroglllfrateI!Cf che mUore! tenègr)} r. . ."~. '. . ..

Buonereste Il voi ed ai. le~tori, 11', lo S,t.\I.tO oQnlis,cherÌl,ni~dtell1elloèhe45i1,è '1""''''''.'.:;'::0-0 , '3;';'1... 0 " ,
-----.--.·-----;7- .. ·-,7- ~l'llnohi! /.No;' credlalllo. cho·. in nessnn, I Invio (n'trup.l>~.'t'\1:t'!<>hea'TripoU.

Le conferenze del card; Parocéhi tellJpola tiranolil,e l' illJbeelllit~ dei li- " ';" il

l'anni si.'~ mni giuota ad on \1\10 segnò, Il'G'av.itàn ·Fracìì:%.a/h~dà Costanti.
Dall'Osservatore Romano tOglil\lllO Giova spemre che si !l'overà un modo .10- bo~oIi: l, ,n .i<J{;·.,.,.'

segnenti appnu~i della. prima couferenr.a ti::I1~ ::~~ti~à. inapplièabile unacosì esor~ ",k'..C.o~t'orll;p.lM&~I?~i1~::d~~i$i.9Ji.~ di por-
recltntll dall'.F.mo Oal'dmale Parrocchi i\ , ***' .tal'e.;~ O()9,;tlol~I!l~,}A;~lIet,tiv9;j d~i reggi.
giorno 11 corI'. Il SlInto Stet'lIno sopra· _ .' •.... .. . . menti d' artigtiol'iasò~o stati .... niandati
Cacca in Itoilla:. In ,ocea.slque di que,sta .. ,d\SCUS~lon~,. YI ,2000 artiglie~ì. Il .TI'Lpoli di Barberla e a
SE' d··'···· . fllchlgndò alla. rICchezza straordluana Bengha~i.UÌl iradil,timperia\e ordina di
"ua •\nlllO~Za, ava pl'lIlClpIO 1U ,~ue· :de'ue (JorporaZil)pi religiose; le Snore :di,spedire ancora nM .battBri.a di campagna

s~ ,IUUO a .Slll'} dIscorSI per I g,lOVIIOl stu~ .. èllrità, si (lis~ead .esempio, possiedono 23 , Ù dlle ba.tte. riedi montlignn. .. '
dJes! segUlt~udo ,II ng,oros() O1'd~ne propo- milioui di beni. Oon .. qnesta cifrah ci U· .
stosl,. la splegazlOno CIOè del Blmbol? che ,1. cercò di, .far.. colpo SII 1 vo\O'o."iguaro,:MII« . o'altro 'irad'è . impet'iale'ordinadi.
uegll llllllì scorsI lm.prendeva a. dlcbllll'llre, '1 si evitò di soggiungere che re Suoream- ~~~j, tl.e.lle torp~dini'Jr.I.'gelloco~,t.iJ di Be,
R~glOnò sulla cre.azlO~e accenu«ndo dap- moutano in Francia a 10,000 sicché 1./ TI·· " , l't' .
prlUla.alle arm?nl~ di qu~st? dogma, conl'l'ed!llto spetta\1tel\ ciascuUltsi' tidnce II • Il.a conllnisSl9ne;mjl aro, .è. stata in-
!II. dottrma tnllltafl~,al'lllOUle non .mlese 125 tire ali'anno, Enorme non è vero ~ Icaricata. degJjstndil1ecesSI1I'L»
? trascurate da, chi a~ldalllo~l~,. secondo.'lQ(ìé~ta.ricche~~a, di,1251irè linnne Il In-
.11 t~I~I!lO puro, con,slder.1 !a cleamne: Que- ,v~~e,dl, ~pqglIàrle Il governo dovrebhe af-. '1 GOV8':,'n~ .~ ·?al'lG\ni.é1.'l.to
Stll tl~mostrò tatta ~x. ?Il/lllo, chè,alt~lmenti. frettarsI a socco['rerlel Ma,par, rimeritarle " .__. ~:.,' .
DIO sarelJbe poco. pIÙ . che uo. arte~c~ delle 101'.0 immense benemerenze mette la
crean~o come .purti avviene agI! uomlDl sna lD.~nor,apace su quanto ,esse possie­
solo la. f~rrlla. . , dono o adoperano iuservizio dell' nmanità,

Che pOI la c~eazlOne SJ1l uel tem DO il ' .... __ .. -.:.'._..'.:....:.~ """'_"'~"'~' . _.. .,-'-_
dogma del Concilio' Lpteranese W, ricon- . ...., . . .... . eh l

twnllto dalCllncilio Vliticllno, che t'acilmente. lUvoluzione pacifiClt aI,~IontellegrO'
si può auche rjcavure 'dlt wo'lti p!1S~t del.. ~---

l'aotico e de! nuovo Tostamento, ,.. Sì ~jc.eveda VionlJilqullslo cllrioso di-
nfu pot~ya Dio creare il 11l0ndotuori apacc.ioche· pare UtilI Slttlm al mllita-

del tompo, <:iO'èfin dall'.etel'lliti~? E' qu~- rISJllO,. . .... . .
stiouo difficilissima perchò racchiude tutti E~nVVel!n~iI .nel Montenegro .una rivo·
i più Qscuri ed. intrìcatl coucetli delhl .. luzionepacifica. ..... ........, .
metafisica;. e IIlChiesll ue Inscia iib(ll'l\ la Il prillpip,i Nic.o1a, nCColJlPilgnato .di~
risposta. Oho poi.Ia creazione sia atto li. uno de'suoi miuistrì·.si è . messo in giro
bel'o di Dio è chiaro dalla Scrittuflll e peryisita'recpme tiltllttigliauni, l'in"
s' "rgdruonla altresì dii ciò, che se .tosse ternò del paese, ." •
il contrario. lIon sarebhe lltc\'ear.ione, '. Giu'otoa Dauilograd, /là convocato le
com' è, uel tempo, nò la cl'oazione sarehbePOpolll7.ionidei paesi circosthnti, o qnei
ex IdMlo, ma piuttosto unII emanazione bravi mò'ntanal'i sono acca l'sì cOllie UIJ sol
dalla diviml sos(aùr.a. nomonll'appello'del./ol'o sovrano, i1qualo

Lacl'eazfone ò fiuahUente ordiua~1.lllia ha loro indirizzato il seguente discorso; ,
gloria di Dio; non potendo Dio operare \ .1\~iejfigiìuoli, tnttislt,ntJo cho voi
por altro fine che la sua gloria, iine non siete p'rodì e valorosi, tl ,che (l'a di voi
alieno dalie creatnre irrazionali, in quanto' non vi è nossnno che non .sia pronto a
sono mer.zi alla cognizione del' Creatore - ~'al' fuocQ. cO\ltro un..turco,.o . a tag.\mrgli
tlnis CUlUS, - dallo ruzioJiali, mediante la la testa; m,~ Vi sia~cusae;con ragioo~,
coguir.ieoo e l'amore.: tiliis qUI - perfet· di ~ssere. g~nte dappoco <!IWILOti al lavo.ro;
Ussimo, sopmlc natnralies/genze, mercé voi. ~i bat\ete.b~1I~.\ \1Ia. ì)Urtrl~VPo, .\lo,n è
la grazia e la gloria. pnill tempo IpcUl.la . gnerl'a. dava da,

Chiuse infine !'E.mo. esortando a modi- lTIa~giarel!l gùen:iore f'\\IIHU,IÌ. fl\llliglia
tare spesso l' assolulll 'dipondenza;nostra Il m.(lnd.o luvéçchlll,e l costp\Il!Camhla110j
dlt Dio e uoll' essere e nelle iacoltà e ne~' ò UlÌII. delleusanze yiùdolo,'oso è Iq~lella
gli atti, meditar,ionll che n[\t\\ratm~nte ci. di çostriugere l'n~lno .a '~avurare ' per .vi­
inchina. all' un\ilh\; esulo 'per gli umili' ve l'e; C'he cosa s'hll a fllrÌl~ Bìsogna. rus-
sidisvelà la' silpìe1Jr.u, segnarsi. .

Ben vÒlelltieri . riprendo la pennn per
m'lIndàtv! una serie tlì corrispondenze, di­
sposto ancbe a far/a lunga se vi piacerà,
méglio, se incontrerò il genio dei vostri
lettori.

Ante omnia un cenno sulle sa/tlte del
S.Padre il primo uittadinod'Italiu,glorlu
di essa e di tntto il mondo. Sì, gloria di
tutto il mondo, perché non sono soli i
oattolioi adappr,ezzar le doti di questo
llontefiM;ma,senzadistin1.ione direligiene,
tutti i pia potenti ed i pia colti, gli trio
butano aiumitrìzi~ne ed .omaggio.

IJ nost.r.o .Santo Padre sta bene, La
stampa settaria si gode di tratto iu tmlto
Il frtrceloinferrno,ma il Santo Padre sta
bene, e, avuto riguardo all'età' sua il flo­
ridissimo, anzi in condizioni tali da filI'
;invidill a chi ha fo~se .nna melil circa de­
gHaoni suoI. Eglidl\voÌ'a diit; noctllqtle,
attende n tutto, agli affllri pii) importanti
de\\ll.phiosa, ai movimenti politici di tutte
là nazioòi, ai bisogni di ogni dove, e trova
ancol'll il tlllllPO Pllr occnparsi dei diletti
studiidell'etl\. sua giovanile, studi colti·
vati sernpre,sì che anche gli ultimi S41)i
versi dettati per la fesla degli Arcadi,
manifestano com'è fresca,' pronta la sua
mente ed in tutto il vigore dellestraor·
dioarie sue potenze,

Ie.rI mattìha dopo le consùete udienze
nello int~.~essedellaOhiesu" ricevettè Moos,

. Gallo\sesco~o di .Avellino, poi un bel nu­
'rnerodl fedeli e. na\l,iooll/i erorestieri.

Tali ricevimenti bastano essi soliu provllre
la fll!sitàe l'animo' maligne dlli fra P,I'
comi e degli altri èOl'rispondenti di gior.
nali liberali che nie lo' facevano malato e
gtayemeùte.-Orepi l'ustrologo. Ed il
S.igòore conce.~a, lunghi anni di vita a così
grao,de Pontellce. '
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casa e· varietà

(Oontinua)

Gosa di

Pontebba, 19•.
NotiZie per oggi non ne sono.
Notammo bolo martedl un rihasso straor­

dIUSI'1a di temperatura che giunse a Pon:
tebba 81 14 gradicentig., a Villacco 18;
mercoledl sali sino ai 8; giovedl fino a 6
con nevu e vento. S.

GorrispunùUHza ùalla Provincia
Montemaggiore, 18 dicembre.

L'eg. cOlrispondente da S. LI'oOl'rdo ac­
cennò nel vostro giornaie Il. 181, Ili lavori
utilissimi che io aua patria si SODO compiuti
durantu l" sua assenu di 5 anni. TuttI}
CiÒ è vero (benché non sia vero che il sig.
/:lirc sia fabbricerie, è esattore) ; avrebhe po­
tuto aggiungere anche la costru~iooe del nuovI)
l'auto sulla Heka che congiungaOisgne. a
Cos'zza ; (, il DilaVo campllnile che in que.
st'ultim'J luogo Sl Stll oostruendo, c ID fou.
data speranza dI ilver nuove anche le cam.
pane. ùredo tuttaviII che un' altro lavoro
potrèbbero colà fllre, va' dire il tronco di
strada da Gosizza al Comune di Grimacco,

Dimostrare l' IIssoluta necessita di questa
strll,h, sarebbe opera sprecata, tanto è e­
vidente, nè comprende. ceme si possa ancora
dilaz ionarne la costruzione. A non parlare
de' daoni materiali, che nu vellgano R chi
deve passllre per quella strada che è tanto
frequentata, delle dIfficoltà di trasporto, ecc.
oSSt, dire che eEsa costò a più d'uno anche
la vit". P.

Per la stampa cattolica in Friuli
M. R. D. Ferdinando Blssich lire 5.

Oonsiglio Provinoiale
Appendice all'ordine del giorno del Con.

_2_,._

orltici Cap~ollo slm1l1 1 come 1l.1Jb111-1Il già detto, e noi l'un

l1110m diremo oho Mn solo l'accompngltlLlllento deIl' organo

non è ncco8sarIo ma nOPlll1r utile e vantaggioso, Non Ton..
gano dunque lllii lt gridal'ci la croco addosso, so noi Con

ta10 aceompagnameuto d'organo nell'antica ton~]Hà j]ltNI..

dlaulO non giù. di sopral1'al'o ° di svisare il canto-fel'JllO, O'

di arricchirlo in qUIl.Islasl mOllo, ohò essonon no ha blsogno~

ma 'sl soltanto di aiutaro nell'asceudono do110 !ltes80 canto

i nostri cll-ntol'i ancor deboli ed 1rnpol'fotti. Non vode 11
(e'l','aveccMo' obe allpunto ,per ciò- l' Habe:aJ stesso dà. re..­

"I)}e generali ti particolari non solopor fOl'marl'l que.it'Il.CC(llU'"

pag.nalllento, ma (Ii 111h egli lo 8(,\l'ISfl~ in gran pal'te Ilor
tuttt H Gra.duale fJlI dall' 8nJIO 1884 6 por l' AntIfo1lario

romano fin dal 1877, aiutato in ciò dlL Hanisoh, altro mno...
stro di primo gl'ado. In qUllsto 8ensp egli chiamabuonol'ae..
compuQ'lIamollto, pugo; 170, cd ngglungo che J/.OtJ pochi sono i

vantaggi che arreca 1'l sistema d' aCCompaU,~atmnto da

luI descritto) l'n.g, 170, Il e1t1l rt'8.PJ»Jik, 1./t(:?#od' 0!l)}1~ al/n»

alla sempUcità diJl cOi'al~, e toglie la 11IollotoW'(l, 8onz'al..

tornre in alcun modo la melodia, cIle Sl.l tutto l'accompa..
gu(tmento, che le I16rvO di leggero sostegno, domina aempr~

chiara.e precisa.

al Trono della Regina, il Comitato delle
signore belghe le offri itlri la somma di
75,000 franchi l'uocolta tra loro. La Regintl
la fec~ distribnire agi' operai.

FrancLt - Le oittime de! (t'erldo-·
II freddo, che va via vìa crescendo d'in·
tellsità in questi giorllì in Francia, comin­
cia a recare purtroppo i suoi tristi effetti.
Giungono a Parigi da varie parti tristi
notizie, e si apre la dolorosa sfìluta delle
vittime dell' inverno. Sulla struda da Princè

, a Fougères venne trovato il eadn vAre (11
un mendicante morto di freddo, certo Gou­
geon, d'anni 69. Altro cadavere di un a l­
-tro mendicante, flnora sconosctuto, si rin­
venne in un campo. A OoridekerqueBran­
che, si trovarono gelati tre bambini : due
morirono, Il terzo venno richiamato a vita,
ma il suo stato è disperato. Un proprietarlo
di Obampaètery scoprI 8111 pendio ,li una
strada un povero vecohio tutto insangui­
nato, ma ancora vivente, il quale, assalito
dal freddo, era caduto luogo il cammleo.
Malgrado tutte le cure prodigategli, l'in.
Ielicè, che si chiama Bètoubant e che ve­
niva da Bellegltrde, soccombette appena ar­
rivato al borgo Ohampaètery. In causa poi
del freddo e del gelo di questi giomì, la
navigazione della .Loil'a è affatto inlerrotta.
A 30 metri dal ponte della Borsa comincia
come un' immensa barriera di ghiaccio. In
una parola, gli effiltti del trsddo, malgrado
al pnuctplo, sono già ben tristi e disastrosi.

Olanda. - Un mOllumento a Tom­
nuiso d,~ Kempi8 - Molti ragguardevoli
eecleelaetìci olandesi si riunirono in Oomi­
tato, sotto la presidenza del cauonlco L. B.
Maider, decano diWoldega, per erigere
un monumento all' illustre scrittore ascetico
del Secolo X V, Tommaso da Kem~is. ca­
nonioo regolare del Monte Sant Agnese
presso Swol. l Vescovi olandesi hanno ap­
provato Il progetto.

llillorta 11 noetro eritico tln piccolo tratto del Mag1ster

chorl1Us, ma.con qualohe Inosattezzu, Le parole dell' Uabol'l
SOPNç 1tli lmoll ùltrumento sono cllmbiato dal nostro Cri­
tico In qqest' altre ~ sopra un istru,mmto anche modellc,

collo qUl~1t pare voglia far alluslolle o. qualche organopar~
ticolare. Ove poi l' fiaberl dico: ller questi motivI alcutlt
auto1'-t eI maestri r!gettrmQ affatto ogni ROeoulpagnarntlhto
d'organo al MUto corale, ef!~ pone qucst' altru: Pcr
qucsti ntothi i veri a-ut01't e maestri -ece" 11 che è ben
dlvel'so, M'il.,'sonza pcrderci In mlnntezz.e, concediaTllo 'pUre
che l'accompagnamento d'organo' Bl~ dlli considerarsi COme

tma {J;m~ta avveltiticcia, .non 1leC68$at'ia e tlei :più df1i
casi nociva al pr'eno ~ffef·to del (xmto. L' Ua'bor] però- Dd

11 p, De Santi, che lo tradusse, sanno ciò ohe si dicono.>
Dicendo nei p~'l\ del casi suppongono che 'ci slaDo al trl oosl
(ed ln ciò n'In contraddicono a quanto drsso 11 F:fll,Jlz} In cui
l'[Lccomp~gnamentot quantunquemal 1ulC;essal'io, non sta. però
noelyo al, pieno all'etto d~l canto, e questi altri ollsi aono
applluto quelli in cui noi al Pl'esente almeno cl troYlamo,
6 di 'cui giù parla1llmo. Nelle Cappollo complete sì per quan­
tità di cantori che per qIla11tA di 6seauzlonc

"
oome a. ROIUIl-,

a- Rattabona' eco, eco" OTe l'uò dirsi che 1111 eseoutori dd
gregoriano sono tuttl maestri, e quindi poBlono ft\r ben Ilen..
tire c quelle dolci sfumature di TOCO, quellI aperto dominio
c della bella :w:onllnua latina, e Sopra tl1tto quello. ptenall ..,
.. bert1l. di movimento" chesonoipregiJlrlncijJlÙJ1I.sJm1 di\]J'J1J.ltD
41,(lorale etegnitoa nuie 1001 :l. C1lprepl1tino dunq"e j noatr!

ESTERO
... -.... "'....-....'~"..--,,'.- -----~_.~-

Belgio ~ La regina e gli operai­
In occasione del 25 anniversario dell'avvento

Napoli - Municipio modello
Le~giamo nella Oampana del meggòd!:
"Oon sommo piacere sentiamo cbe il SIn·
daco di Liveri, saputo che gli alunni del
Oollegio dei Cinesl devono sgombrare dalla
loro residenza in Napoli per disposizione
del Oonsiglio di amministrazione dell' Isti­
tuto orientale, ha all'erto per loro rifugio
l'ex-convento dei monaoi lateranssi, oggi
del municipio »,

ROllla - Pei poveri - L'E.mo
Oardinale Vicario ha ordinato che in ciao
scun sabato vengano distribuite ai poveri
abbondanti elemosine di pane, e sussidii in
denaro alle tamiglie più bisognose.

Ravenna - A Dante Alighieri­
In quesli g-iorni è stata diretta la prima
lettera d'invito alla sottoscrizione mondiale.
per la erezione di un Mausoleo a Dante
Aligbieri in Ravenna, al re ed alla regina.

Dopo, la sottoscrizione sarà lancil,lta in
tutto il mondo civile.

La Commi~sione'esecutiva, è emanazione
di un vasto Comitato sorlo per la celebra­
zione del primo giubileo del rinvenimento
delle ossa del poeta (15 maggio 1890).

Regio..Elllilia - 1ltortrL bru­
ciata -. Alla giovinetta, Ernestina Soltili,
flglia di un impiegat.o telegrafico, mentre
leggeva accanto al caminetto, cadde una
scentilla sul vestito.. .

In b~eve fu invostlta dalle fiamme, ed
ebbe appena il tempo di chiamare soccorso.
4ccor~a la madre ebbe l~ presenza di spi­
rito di strapparle le vesti, ma troppo tardi,
per~hè la pOvera giovane, in causa delle
gra,i ustioni, oessava, poche ore dopI), di
vivere, in mezzo ad atrooi spasimi.

ITALIA
-------...........,...c, _. _

Bonghl
Bonghì dice che nOI)· plll" lodal'e coloro

che hanno presentato IIn' illl'lrll"llanzll sol·
traendosi poi al J/iudizio d ·111\ O ·mera, pAr.
cbè ci ascuno dB". sssum« "la l'espoosll/d­
IItà clei suoi atti Il dalle 't" parole. Rico­
nosce neeessarto il voto òllllil na marn "lÌ
modo mifl:liore e quello dì p/'l'Sentnrfl una
mozione e di oominciarne la discussione
oggi o domani.

Mozioni Muratori e Cnccia
Biancheri comunica' che l'on. Muratori

ha cOllverti.to la sua interpel/anza nel/a se.
guente monone t

«La Oamera, sentite le dichiarazioni del
presidente del consiglio,' ne approva l'ope­
rata e passa all'ordine del I(iorno.;>

Oucola, per la destra, pr,senta consimile
mozione.

Sonnino, ammettendolo il regolamento,
propone che si voti per scrutinio segreto
per sapere se fa O. mera intende dlscutere
subito le mozioni. '

Ll\ proposta è accettata con voti 243,
ossia con tre quart! doi votanti contro 72.

Muratori e Ouocla svolgono brsvemènte
le loro mozioni.

Bongnì e Nussl.vol'rebbero differita la de­
liberazione. La Oamera respinse la proposta.

L'Estrema Sinistra si rItira dall'aula. Si
fu la votazione, risultano 271 favorevoli 1\1
G·verno, 10 contrarli, 16 astenutisi dal
votare.

Grandl commenti. La seduta è sciolta
alle 6.45.

Oamera non si pronunzia immediatamente
sulla mia condotta.

• Io non posso dlro - continua - al de­
putato Muratori ohe quello che dissi già al.
l'altro interpellante; IDa ciò che mi preme,
ripeto, è di avere uu voto immediato dalla
Oémera,

-le nostro prime prove, «laf3(,lhè quelle fan· vlllo &1; l'etto
giudicaro,

Ma. continuiamo puro s:pneMlonata.men~e le oeaGr'~loni

alla critica dei nostri esperimenti di cft.nto~fernìo, glaechè
le insorte questioni sono ptù importanti di quanto co..
rnanemente al credo, Il noi foglÙL11lo ohe su di esseal .fll.ooln.
(oome dlcouo I giornali) In. luce, al in teoria ohe in' pratica.
Diolamo Intanto 111 nosh'o crltlco ohe gli accordiamo pie..
DlllDeute la buon", definizione dell' ITp.Iled lIul canto·tel'DlO;

'Biamo con lUi·d'aooordo sulla., distinzione delle mtllodle
modeme, lltl.aa,to RUU' arIllDnla} dalle' melodie gragol'inne
ohe muovono direttamente (la11e scalo diatonlcllo, e non
p~'esuppollgo-no a(compagnamento d'armonia, ma qui

. l'Ilaberl, a quanto Parel_ intende speelalmenta nrmonle dI
,oci Il non accompllgnamento accidenlale d'organo sulle
conaouanze perfette Il BU f!,CQordi puramente dJatvnlo1 I) non
croma.tioi.

Siamo parimenti noi tutti concordi' nlJl volet' 001'1881",.

servàto a.l canto-fermo il ~uo CM'a,etere grave, sempUce,
maestoso, unisono, ma altrQ è questo, altro è Il voler~ () e·
seguito con Bbnttlmenti di voci eguali ,nel tempo o con
barbara martellatura di note senz'anima e senza l'1tmo, E
qUellta eS.bendone adulterata è appunto' una dene ca,u~e per

orzi'flell 11000 curato questo cnntQ da. ahI più: Il dovrebbe} e
quindi tenuto ,~ vne QJlòhe dll.1 semplici fedett, Si rltorI\i
dunque al BDo printiel'o IIpleniore} poi ,al ndrà. 8e non

placo.

Dada: - Prego l'on. (]rl~pl di non in­
sietere nella lettura dei documenti per la
dignità dell'Italia, per la dignità dello stesso
GOverno.

Grlspi tace e piega il braccio.
Doda continua smentendo l'esistenza di

dissonei e biasimando Orisri di eseersi co­
perto riletro la persona de Re.

Ori~J1i (Interromp-.ndo): lo no! .
00'1" rivn'tn Il Orispl: - Voi, siete che

dovete avere III responsabili là dei vostri
atti e fu viol/1IIta e brutale le vostra condotta.

Blanchieri : - Prego l' nn, Dada ad usare
frasi parlamontarì.

·Doda conehiude slldando ancora Grispi Il

dire quale altra causa .di dissensi sia stllta
fra loro, oltre Il discorso di Udine.

Ancora imbriani
Dice che la politica interna del paese è

subordinata a quella estera e che non
crede appropriato al caso i precedenti "ri·
cordati dal presidente del Consiglio,

Oontlnua dicendo che dalle scuole si le­
varono le carte ~eogrllllche che segnavano
i oonfìni uaturah dell' Italia per consiglio
dell' ambasciatore d'Austria.

Prosegue chiamando l'attuale un' età di
fango, e dice che il Ministero prossima­
mente cadrà sulla questione economica, con­
elude sffermaudo che dopo le parole del­
l'on. Dada non sente più il bteogno di
presentare una mozione: e rivolto a Orispi
lisciama : «II presidente del Consiglio è
condannato I »

Contro repliea di (Jrispi
Orispi risponde a Dada che aveva creduto

necsssarlo cfi usare il maggior riserbo in­
torno alle ragioni del dtssenso sorto fra
loro ma ora crede neeessario di ricordare
alcuni episodi del banchetto di Udine. Legge
il discorso d.,II' avv. Feder pronunziato pre­
Bente il ministro Dada al banohfltto mede­
simo : allora telegrafò al collega dolendosi
e dei discorsi tenuti e del contegno da lui'
serbato e dicendogli che come capo del Go·
verno egli non poteva rermettere che si
dubitasse clelia lealtà de Ministero italiano.

L'on. Dada rispose appellandosi al giu
dlzio del Gonsiglio dei ministri.

In questa condizione non poteva rimanere
il Gallinetto senza autorizzare all' estero il
sospetto che esso non fos8e d' a~cordo nella

. politica generale. :.

NuovI incidenti
Seismit Doda per fatto personale dice

e1ie non vuole entrare nel merito· della
questione irredentista, nella speranza. che
UD giorno si posse aver soddisfazione delle
umiliazioni patlle dall' Italia 8Otto il go­
verno Orlspi.

SI, o sil(nori, sarà vindlce la mia
storia, cho dirà quante umiliazioni 1uesto
Gabinetto fece subire al nostro paese. - I
deputati gridano, apostrofano vivamente
l' ono Dada, che è molto al(itato - Orìspi
irato sbatte le carte Bnl tavolo, e grida:

Domando la parola!)
Biancheri, si sbracoia a suonare il cam­

panello per rimettere un po' di calma; ot­
tenuta la quale rettillcaalcune afferma·
zioni del presidente dti! Consiglio.

La calma dura poco i appena Blancheri
fini di parlare torna a farsi un baccano del
diavolo..

Frattanto 1'00. I mbriani replica gridando,
ma le sue parole sono cojJerte dagli urli
della Oamera.

L'estrema sinistra applaude Dada ed 1m·
briani. .

L' on, Muratori scatta dal suo posto al
penultimo sett"re di sinistra, e quasi av­
ventasi contro Imbrlani gridandogli contro.

Imbriani coi. pugni in aria, gli risponde:
- Ohi è Lei? Non la conosoo!

Crispi vuole UII voto della camera
"Dopo quello che fu detto nella presente

Parli I diSCUSSIOne, dice Orlspi, io non posso, rima·
nere un momento di più al mio posto se la

MUSICALIA
·'Moltlpltoandolll le opere e, gIt atudit sul canto grOlll).o

rio.no MIsero PUlO delle cQntroversle si Bulla forma auten~

"'fica delle melodIe gregorj~nel cho Bullu,'torma melodica-più
t/ approprIata ai 'bisogni dolIl\. nostra epoca, IUscaldandoBi gli

apiritl Bulla questiono, intervenne la B. Chlosa. La. santo.
Congregnzione del lttti, dopo. ayer tutta. la sce1~a d~ una tl'&

le antiche edizioni di canto-fermo, la fece imprimerea.d uso

del canto l(turgico dall' edit01{e llolltltlealo Pnstet di Rnti­

abona, la dichiarò, ufftcia10, o la difeso dagli nttncl)hi spe...
cln.lmente del frau,cesl. Confrontata quest' edizione eol,MS8.
del ,Medio EY:o ~otittenG senza dubbio dello melodie nota...
~llm8nt8. abbreviate, ma:per cJl> stesSI> ~1 SI>DO rese più,sem.
pllcI e più fa.cili a cantarsi, quindi può f1enza grande fatica

eiBere da p"f tutto tntl'odotto n canto gregoriano; e questo

è ~ppunto '1 nolltro piÙ.·.llvo desiderio, e non già. l' aberra­
zlone. aro~btD,tael du,l ftfrt'at1eccMo di IIvbmrlo con monotone.
armonie, cb~, nhlDo di noi h~ mai .sognatp, Vo'rr6Dlmo poi
che 11nostro .crlticofosseun' altra folta. più' esatto leale nel
eitare "ntorltlt. o ~ocumenti contro di noi, nè si lascl8JJB6
l'ntiJlortJll'~ da troppa legSel'oUl o ideo preconcette contro

miniltl'O, anche contro.' "aqulescenza degli
_Itri membri del Gabinetto.

.P.dando alle dimissioni dell' on, Giolitti
accolte il Rlorno innanzi dell' apertura del
Parlamento, l'on. lmhrlani tron oile il
faUo è irregolare, riteueudo che il Ministero
atrebbe dovuto presen tarsl col suo pro­
g~amma flnanziaria perfettamente intatto, e
conflda che la Uamera sarà. unanime nel­
l' addittare al governo il rispetto alle libertà
costituzionali. .

Sollmbergo
• lo - dica l' ono deputato di Udine

chiesi la parola percbè sento Il dovere di.
esporre l' incidente di Udine che fu oaglone
o pretesto della revoca del ministro Dada»
e, ricordate le parole pronunziate In quella
circostan7.a e colle quali alludeva al nostro
conflne orientale ed alla necessità e conve­
nienza ohe in via amministrativa venisse
rettiflcato. • Deploro - continua .- che
quelle parolo possano aver avuto eonse­
guonzo ohe nè lo nà alcuno dei presenti al
banchetto di Udine avrebbe potuto presa­
Ilire, imperoccbè esse non avevano aleuu
Intento irredentista.•

Crispi .
<I Avrei preferito, dice che l'Interpellanza

che ora si svolge .non fosse fatta; ma poi­
chè si volle farla serberò nella risposta la
piil scrupolosa misura.

c Osaerva che in tre modi decadono i
ministri dalle 10m funzioni: o per revoca
fatta dal .Re, o per ritiro volontaria/l> per
voto della Game l'a. . .

<I Nel primo esso la Gamera può intero
venire e riprovare: vi hanno situazioni
nelle quali la revoca è inevitabil~, ed una
di' queste situazioni si verifica quando sorge
qualche dissidio sopra le linee esenziall
della politioa del gabinetto. Ora fu appunto
uno di codesti dissidi che rese necessaria la
revoca del ministro Doda.»

• Per un'altro disaìdìo fra due ministri,
che fui dolente di non foter coinporre av­
venne la dimisliolle de ministro Giolitti
sostituito dall'eu. Grimaldi, e ciò secondo i
preoedenti italiani e stranieri fu correttis­
limo e cOltituzionale.

<I In ogni modo dichiaro che senza cer­
care asilo. dietro l'art. 65 dello Statuto, ac·
cetto l'lntera responsabilità di questi atti e
le si erede che lo ahbia peccato, mi si
condanni, »

Doda
c Anch' io, come l'on. Grispi, - dice l'ex

ministro ... avrei desiderato che questa di­
scussione ai fosse evitata, ma dal momento
che li fece, spero si troverà lecito che lo
pure vi prenda parte per chiarire come le
cose si passarono, e se mi lagno del roodo
con cui il prelidente del Gonsiglio mi co·
strinse ad uscire dal Gabinetto, è perche
avevo diritto di congedarmi dal miei colleghi.

" L' on, Grispi ha detto cose inesatte, e
altre ne ha taciuto: ed io mi dichiaro con·
tento di eBBere fuori del Ministero, è comi
naufrago giunto alla riva, guardo il mare
agitato.

Mimel'aviglio però che Orispi dica che
lo fui d••tituito per diBBen"i nel Gabinetto,
L' unica ragione per cui uscii dal Gabinet·
to, fu il latta di avere io assistito in si·
lenzio al banchetto di Udine, banchetto dal
quale la politica doveva essere bandita e a
cui dichiarai eiplioitamente di assistere
come ministro. Quanto affermo posso pro·
varIo e tutti i dissensi si veggono dai di·
Ipacci scambiatlsi in quella occa.ione.

Orlspi: - Li I(~ga l
. Dada: - Ebbeil,~ li leggerò.

- Legga! Leggll!
Biancheri: - (accorgendosi che non sa­

rebbe conveniente la lettura là quale po·
trebbe dar luogo ad uno.scambio di scano
dalose rivelazioni) Dice: - questo non è
un fatto 'di ·persone.

Dall'Estrema Siniltra si grida:
parli l SI, legga i documenti!

IL OITTADINO ITALIANO

------~--------------~-..;.......---------""
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PI\OF'D' JBl\-PITIS'

Deposito generale in Milano

UlTIME NOTIZIE

r 1f1 'L' '1!f '1"1 i ~ ." ~,:,I/ J
l

"
P.. P.~ ..dt.J L'I ;'~' i,.~; », '

Parigi 19, - La Commissione doganale
della Gamerà.fissò il I!aziv sui .vin!. a 70
centesimi per grado alcoolico della tariffa
m'inimum ad un franco della tariffa· :iliaxi-

:11l1l1:. FISSÒ il dazio s1111!; mele cpere seòate
a 6 fruoeh i della tariva mini1llUlI! ed n 9
Irauchi .dlllla tatiff~ maximum.'

"Blldttpest 19 - tkunera dei 8igrtori ­
. Approvallsi i progetti' sul contingente dello
leva e. sul trattato con l' Italia per la pra-
lézione dei diritti d'auto<'e. I

Anto'iio Vi/tori 'I(llrl'nte, reaponsabìle,

,
,I

ì
,l
;~

:~

:~,
"'$11 MARSALA PITIS è un Villa j. o

gienico di vil'll) sublime, I~Oll1e tellico e \p'
COltiC l'iSfosti t 111' IltI'. NI;n ò 11Il mCdiciunlejit

e l"ll~pplìrc Ull 'riluedio l' s!,,'c,ili",(l sogreto. ',,[o'
]~ Ull ~;illlJ dJ ~ dh n (~(lnSI'1 \'<1 In snlnl p , I~

lil­
~11"'()llt" i" f,,!'l,". Jrd',tlIIIJi'e pn chi Ili) hl' "Iii,"

uS'J (:lJstaute,' .;ll,'
Si hl~l"l' iu qualllldllill 'lira, prilllH, du- }\di

I mUle o dopu i flilsti;puruo eUII Ilcqlln·,sull~. .'jpr
111 confrontu ai più dccfll1tatirilisil'ie'~11

liquori fmo 'chinacei, che la Sden~a gene-. "I~..•!'.".'..'.'.
Viu. Monte Nu.poleoue,; ~S raliùcn\e ripuditt, il M:A,R$ALAP~TI$· ,' .

ha il valore e l'efficarin, eÌièentocontro uno; ;' (I,j(\;
Prezzu L. 4 la bottiglia. - Si trov~ JÌ.uiepresAoi principàli Farm~ci~:\..DeBosit! I

pecialità: Drogbieri, Liqu(lristi, Oonfetllerl, Oaflè, Rlstorant,/, ecc. delle pIU IUlportantl
8ittà del Regno.

1\:

Gnldmark
N. N.

oattiva dì-

Fiera del III giovedi di dicembre
Gioruo 19. Oausa il eattivo tempo an.che

oggi il mercato bovioo ,insci debole­
QuantunqllOvi fossero. 107. ca~i. b?vitli ~i
piÙ del gIOrno In'"IOZI, 1111 hff"rl plUsc.rSI.
La mag~'ior parte degli "cquisli siJecero da
llu"ttro ucgnzii\oti for,,~t'''t'l, (rd tuscanl un
troviglllllO.

Hi contar'ono: 19 buoi, 81 vaccl,e, 4 vi,
lplli sopra l'U:IIUf.\ 30. ~j("tto l'anno. ,

th "ll"'st''''ono: 4 P"\I\ d, hllo" 20 vl,ccho
.' 18 vitelli miul)l'i.

Sr lwbrilflO l H"guimti pn·7.zi: ,.Burli h.1
paill L. 590, 680. un palO rlr 2 Iln"l furono
pagati L. 728. VI1cche o~nuna J,. 119, 180,
242, 260·386. Vilell L.I09, ]]5, 128,180,
Di uo" vitelia di 4 ili "SI di ottlm', a"p.:lto
si dOlllnndavano L. '260

EqoiJ11 llfssnno.

Società fra gli im"iegati civili
Da fonte ailtol'evolfl Hbbi"IDO notizia ohe

i compononti il Oomihto promotore ddla
Sooielà tra gli l'llipiegati civili si riuniranno
in sedlita martfdl 30 oorreute, .dllo soopo
di gettare lo pritno hnsi per lu definitiva
costituzione della Società stessa.

slglio provìncìale che avrh luogo lunedì 22
corrente.

Proposta del CODS. Facìnl per mod!iJca­
zione all'art. 80 del Regolamento del Oon­
siglio provinciale, con parziale revoca di
qualle state introdotte dalla deliberazione
8 giugno 1885.

Atti della. Giunta Provinoia.le Am­
ministra.tiva
Sedl4ta del .giorno18 dicom. 1890

Approvò le deliberazioni del Coosiglio
amministrativo de! civico ospitale di Glvi­
dale per l'innovazione per nove anni di
affittanza di ijtabili eiti in Orsaria o Ruulis.

Approvò la nndita di beni posseduti In
Grinne dell' Istituto Miceeio Cusa Oouvort to
di Udine.

Autorizzò l' eoccdenzu della sovrflimpnsta
8ui bilanci 1891 doi Oomlllli di TralCI .oti
di ::lopra, Azzano X., Porcia, Vito d'Asio,
S. Quirino e Soeolneve.

Approvò la retta 1890 dei civici OSl'itlili
di 'l'olmezzo, Spilimbergo e Cividale.

Approvò le tariffe duaìariu dei Comuni
conaIrZll1ti di C~earsa, Arzeno, S. Martino,
Valvasone El Z0l'IJOla.

Idem di Avaro e Prato Carnico.
Idem S. Pietro al Natieon«, Drenchia,

Grimacco, Hodda, Savogna, Stregna El 'l'ar­
cettti e respinse quella del Comune di S.
Leonardo, COn osservazroui.

Idem di MauzBno, Buttrio, Ooruo di. HIl­
sazzo,l l'l'lis;: Moirnl1cco, Premariacco, Re­
manzacco El S. Giovauui di Mauzauo.

Idem dr 'I'ulmezzo, Amliro, Gavazzo .Oar­
nìco, Verzegois, Lauco o Vj)fa~antìna,

Idem di ::lesto al Reghena, Ohieus e Pra­
viel\omini.

Idem dì Buia, Artegna e Osoppo.
Approvò la transazione trk l' aminlniatrs­

ziane del ctvicoospitale di Spilimbergo e'I
una ditta privata iupunto ai diritti ereditari
sulla soetauza abbaridon-ta da un privato
che Istltul suo crede il detto Istituto.

Espresse voto .favoravole per la Bovrnn.
sanzione dello Stl1tuto orllanico della Con­
gregazione di Oarità di San Ddorfco.

Approvò l'acc,'ttazlOne di un laacito da
parte della Oongregazione di Carità di Ver­
aeguis,

Approvò la tariffa psr la pesa pub blica
del Co.nuue di Mnzzanll del 'I'urgnauo.

Approvò la tariffa ed il regolamento per
111 taaaa Bulle vetture e demestici del 00­
muno di Oampoformìdo,

Approvò l'aumento di s.iario ai regolu­
tori di orologi di Pra ìamauo « Lovarta,

Approvò la ceseiouo di area nel Oimitoro Diario ~,'.cro
di Forni di Sopra aduu priVl1to per un pe- Domenica 21 dicembre -'- IV d'Avv.
l'iodo di 60 anni. a, Tomaso "op. "... . ' " '. . ..: ..

Emisg una decisione in niateria di speda- Lunedì 22 dicembre - s. Flaviano In,
lità interessante il Comuno di Tolmezzo. ..........,.,"",.=n=">=_""""_,..~

Approvò la deliberazione del Consiglio BIBLIQGHAFIA
comunale di Precenicco oouteneute l'elenco Contributo secondo ali" storia dell' aria
delle persone povera ,aut(Ìrl:lz~te a. racco- nel Friuli e alla vita dei 2Ji/lorie intlx­
gliel'e legna nel boschi per I bìsogni di fa- glia/ori friulani. Venezia, a spese della
miglia. r. deputazione veneta di storia patria (Mi-

Approvò l'alienazione di rendere pubblica scellanea, vol. VI); tip. Visentini 1890; in
dIi parte del Comune di Frisanco per I la- ottavo, grande di pago 84,
vnri dell' acquedotto, Mentre Giotto poneva fìne li quel monti.

Dichiarò la propria 'incompetenza a deei- mento mirabile che è S. Maria del Fiore,
dere sUlla"''''lrton'',a-tru il comune di ltel1na cominciato da: Arnolfo di Lapo, e ideava
ed il Consorzio Bojale in punto rifusione il campanile, esempìa di quanto possa il
<'i spese' per lavori' eseguiti dIII Oomune genio umano, e, 0011' Orcagna, con Taddeo
stesao, Gaddi, oon Simon Memmì Il con altri, già

Deliberò di richiedere al Comune di Pon- ' sui primordl del secolo decimoquarto, se,
tebba ulteriori schiarlmenti sulla deliba- gnava per le arti del dlsegno l'inizio di una
razione riguardante, cessione di area per i splendida era, il Friuli non seguiva questo
lavori occorsi alfa strada nazionale Ponteb- gloriosorinssc\loento dell' arte. Sia per le
bana ed ussegnazione del compenso rl'llitivo condizioni misere in cui si trovava, sia
al Parrocco ReI' 'il restauro della chiesa, perchè troppo lontano dal centro donde si

"Approvò la transazione 'fatta 001 Governo diffondeva questa nuova e vivida luce, ben
dai Comuni dì Pozzuolo, S. Vito al Taglia- pochi appariscono qui gli artisti nel secolo
mento, Mmsann, Sesto, Pravisdomini,: decimoquarto e nel 'beguente, e questi stessi
Chions, Cordovado e AI'zene SUI crediti per d'a8sai inferiori ai loro 'contemporanei non
le requìniaioni austriache del 1866' i solo della Toscana e dell' Umbrìa, ma della

Approvò la dèliberazione del Oonsiglio' vicina Venezia.
comunale di Villa Santina riguardante eli- I Soltanto verso la seconda metà del secolp
mina di partite inesigibili. decimoquinto ha principio l'attività artistica

Approvò l'istituzione di un vigile urbaoo del Friuli. A questo tempo la scultura ,in
con lo etipendio annuo di lire 800 nel 00 legno viene chiamata di preferenza ad or-
mune di Latieana. nare altari e oappelle. si ricorre pur larga~

monto' alla pittura a fresco per abbellire
chiese e uratnrii, le pie confraternite vanno
a gara nell' affidare ai pittori -di maggior
grido dipinti li tempera, quadri ad olio,
gonfuloni e vessilli. Nei primI anni del secolo
decimosesto la s0nola friulana cominciava
già li farsi eonoscet·e. per poi, poco appresso,
cogliere i più gloriosi suoi allori.

Non va dimenticato il carattere popolare '
onde l'.rte l'rilIl.n. recò sempre l'impronta,
j suoi figli. uscirono dal popoln, viSBer'o mo·
destamente, si conservarono frugali" labo
riosi. La IJI)(lega nOllle umile che ritl'ac
fii tale partii~l)lartl rn()dt~str(l\ era il camp')
dove si svolgela l'attività di questi cultol'i
dell'urto, ed IVI crescevano gli alliovi. cho
a loro voltl1 divenlavallu poi mao,dri. Più
amanti de!!' op"rare <'he del· discorrere di
si! o dei loro lavori, nessuno lasciò memorie
() ser'itti d'arte. "

Nel 1823 il conte J!'abio di Maniago pub-"
blicuva a Udine. la seconda edizione accre..
soiuta e corretta della sua. storia delle
billle arti friulane », libro coscienzioso, tale
che.poche provincie d'Italia potevano allora
annoverarne di simili, ma, come avviene in
lavori di questo gellel'e,non privo di lacune
e di mende" Due uomini operosi e beneme-



nausea.Nongustosuoper il

I;~ r •• : •••u ."". "Il
li'~ ~ (da pitta-catranltl - e oleum iecoris aselli - olio di fegato dillierll\zm)~.
i ,J)fun iC~trlPdsto di flIlissimo olio di (egato di merluzzo con catramina (speciale olio di catrame Bertellì): La «Farmacopea 1-
~ taliaìla il' redatta da eminenti soierizatl dice che l' olio di fegato di merluzzo

Ria:b.bna le :f~rze - Stl:rnola l' ell.'ergia vl-tale - Fa ingrassare
e si prescriveneUa .

. ". OLOROSI - LlNFATISMO .E'l'J~IAPOLMONARE - RAOHITISMO -SCROFOLA, ecc.
Olinici ìlHlstri aif~rm(moch~la Oatrarnina (olio di catrame preparato con metodo speciale Bertolli) ha azione erninentemente

antibacìllare, ed è indicàta' dai rriédi,ci pra'ììcj

. Oo'NTRO LE MALATTIE DELI.' APPARA.TORESPIl-tA'I'ORIO
Il Pitièeor che accoppi~' le vittù' terapeutichedi (J.11~i due médicamenti, è drtnque prefel'ito' da Medici quali attestano che

:J~j~ro~~",:'~dO~~il~~:rJi l~~~~{ If~;,~/~:~~~~t~ epJI~~~n~i?:'~'~'~; rg;:i~.:~~~~~ ,sempre ~.f6 il più grave l.

facile digestione

lS-apone /Smacchiatore
IL eent, 25 Il !Jt'zzo

Un'(O d. [,"ii" prr sso J'UfficIO .Annunzi del QiO/Daie

'I ~ III -.u~:~'::\\I~~P:t'~\~~'J~'i:i~~r',$;·~~~"~lç.g\:~i;~[';::::i'li,M'!~·~~iigl~. ~:~~:~~8 • It
~ per una 'buona eura) L. 8,eO franco di porto, ~

1

'1 Vendesi anche in -tu-t-te le Far:rn.acie. Brevetto della Casn di S. M. il Re d'itfllifl \[ Il
i ' (l'' "lo "," ~

l'~~: ~~'i~~~~~ja9C3jF''C7~~k2jMe;c:'dC~~~~~~~~~~~~~.1

cafiame D1triIì&at~carr~~ì .Ilr~~~~~;l\~' IPI~:,u~:::~:~::::1
. IN PASTIGL:J;JE i cabnlì, 2ÒÒo-ngure. istruttive, 1400 'pa. [d'ogni me..

APPROVATE DAL MINISTERO (RAMO SANITARIO) gine; per ,I? le~te,re, sci~uze arti e .1110' , . SEnE DELLA. SOCIETÀ IN ORNOTA,

, con portecipasicne, del ,10 agosw 1890,.. OLAlllO etier,i•.C,.om.P..i,l.ato ,'..<la di..8tiu.tn.eeSi
cogran,

.t' PIAZU NUNZI....."', l7----- 1~ ~~W:'~o. Rilegato eolldamente lu tela. Spelliece
qualuuque Tosee viene vinta ecu l' nae di queste mie ps- , """"JI,~CISIIC"1 franco di porto C. F. MANINI, Milauo,

stiglie conoselute line dal 1874 oon esito, sempre eresceute, v Subagenle dilla Sooi.t~ in Uditi ••
e sen tanto alla cenescenea di tnttl che resta superfìun or- • • via Cerva; 38, contro I,. 5, .ig. Nodari Lodovìeo.]via Aquileia.

m~o~~ ::::ell~i~e:::~:~~~ed;:~~~~np~h. guarisca tuttl I ~~ZAt::Yc=c~~~ - Altro Sub.rènzio in Provìneìa,
mali, "ebbene'lJ ecsì detto segrete in ohill1fc~ eia presto .di· 'Po'l''v"ere de"n.l.rl'.cc1'a. diatinte ooUo atemma dèlla SooietA
strutto, ma un serio medicamento ecooratame!lte preparato, . FER:N17-,,T li .I.L ulle ri.p.ttivo ina.gno

'(i)oaL f. detto el Mlnistorod.Jl' Interna '(Remo Sanitario) in ~ Ec,c.·eÌl.~llt.,,..,'.antJscorb.n.,I,\.cn,
morllo a' qneata mia preparazione aPJÌrovat~, nen essere un ' '
rimedio segreto da dovere il Coneigllo superiore di Sanità deterge.1 denti selizll auers n
eottoporlo.1 di -Iuì eaame per il permessn dI preparazlcne Un buon Fernet per Ca· lo, ~mllltp, li i~,~,~ÌJchisce'i,d"
e di vendite, ma selo duvermì uniform~:re al die~osto della miglia si ottiene ccaIa robustezz« al!e géngìve, logla
l egga eeme tutti i preparaterì di sostanze medicinali, per peìvere aromatica FER- il CI\\tIVO alito ,ecc.
qnanto esse eiano opprovate, per garanzia del pubbllco che NET. In quostapolvere PI;;ZZd rlellascatolu L.O,"O
acqniata un prudette medieinale vero, e non bugiardo,!?er, .ono eontenutì tutti gli • L 1 ~-'f;~~@7,sx2<Y~~j'>1>~;'.!"it.::-<'"~

1 I t l t à ~ I t l''' ingredi6uti per formare un . .' J . , -, ' - , - ~~' ~ '!

:i'nfs~:ri:i: ~ ~aYf'~I~~o r: ::attl~,},s~~lj;t~ledi:'i~~ri~:z~~ri~ ECCELENTE FERNET, DeposIto' p'resso l' Df$èìr

,tenntoda eiascnnll:paatìl:lia. , cba.può gar.ggiarl con Annuuzi del, GittadinÒJta. i,.,f" voc~t:.lgL\ea·Mll'ljOntelicigC'I,I'N-aSl'iUllL1E'NI\T"JE"_Sll'('ÌlGllip'.Li8EII Al- ~
Si véiidollo"'esìlhilslvallÌeiJte' in' scatole di L" 1, e le mezze quello delle migliori [ab- 1i4'io;,via delb Posto, 16-

. briche, Facile a proparani, UrliDe
L. 0;60, in Firenze al laboratorio di apecialità medicinali, è puro mollo .conomioo, ln . N.i'mis, al ehimie.. o.':fa'
via Vitto~io Elianuele, N.,51, terrene, ed ìn tntte lo mi- non ooatando al Iltro ncp- ' , », ~ ~
gliori, farmacie, laboratori chimici e magazzini di dl'ogbe l là d' Il' h maoiet .. Luigi Dal N_gro. I
medi6inal~~. ~lui~oviD~ein' e~~~e)c~o~ -..-,_.,....-r~~~~.; ~lJl~1»I Nuovo Manuale teorlco-pro_Ueo eon .

l UD' Nil ' t tt . r ri F . • '1 J'ù'TE? PODfS-tJ(,,. tenente i Cedici compreso il nuovo
Il· • ·}n n e nug IO 'armac}e. Do ••··p.r O litri oon i: Polve're··'enantl·ca compo.ta con (!j 4ro""U,';.E Co.lice Penale, le nuove leggi di pub. _

_______"""- slruzionl L. ~. ,. acim d~uvaad ti'i~V/;'tf:~ blica sicnrezza e eanitaria. tutte lo ~.

~
~~!!!:~~~~~~~~~~~~' ~~~_I Rivolgersia!l'UftlcioAn-. e~bafrag~&"tl per preparare ,con l'os~rs~u~' altre llrillripali leggi speelali e re-.

nund d.t ,GlTT ADlNO l· IU'ta facilità nll bue,n VINO ROS· -1t&T,\MEl' lati vi regolamenti, spiegati e com-
TALIANO via dali, Posta, SO di famiglia, econoll'ico. ga- 50C1t mentati con casi pratioi alla portata
16 -"Pdin.. rantUo igienico. - Dose per 1011 ol: di tutti. Guida completa per la pro- ~
In NiMis dal ohimioo.Car. litri L, 4; per 50 Iitri2,26. lJ prla difesa v d" 'tt V

e' Unl'co depoeito' presso l' Ufficlo'~ a oee e '" ISCl', o, a- •
m.cill~· Lttipi Dal Negro, C vanti Conelliatori, Pretori, Tribunali,

nnunzi del Cilladino Italiano via ~ Corti o Arbitri. Consulti e norme le-
della Posta, 16 Udine. gaU per qualsiasi affars sanza aiuto

" " , ," , ((l d' Avvooato; module e formule, oon- ~
- ,ì' ~'i::i~X:XXXXXXXXXXXXX~.. tratti, eitazloni, istanze e ricorsi

L1N_H~A RÈD STAli ....~!•., P.•·.R.EMIATE ]i] BREVETTA.TE H ~ ~t~:tiV"t°~~\tticti:~iZ~~irta:i~m:~~.; ~.ri ., ~1I~rw~ v ecc.; Legge, regolamento e formula- _',
Vapori Postali Reali Belgi,;, ',', CA"R'TE ENOSCOPI(;HE~ '~. ~ '<G••OO· l'io aul Nolariato, compilato da pra-

A NV ERS"'A!" -"" I ~ tici legali J)a sé stessi j negozianti, gli uomini d'sft'ari,
" . '-. i' i ~ le famiglie, i paseidentl, gli Industdali, ecc., potranno di·

fra _ " .,.,e." ,Cf. Per llilitipgue're i vin rossi genu nl da queUi ~ lenderei e provvedere ai propri intereeei in tultl I casi eli.........,..TTOVA ""0'""..C· ....]:::)-·......,.....· " ')' colorati artlficiahnente. / in ogni sorta di fiti senza 'aiuto costoso d'avvocato e del
............ V ..t.. ..J l;V-t:':l... Un elegante libretto taaeabilo di earte enoaeopioba noteio. E' p1l1'e di somma utilHà Ilei ~ioveni avvocati e

Fil d Ili per IDO.analisi colta L. s; por 30 analisi L. 1; franoo 'Ij ~ noia!, ecc, - Un elegante e gl'osso volume di 1000 pagine, Ioòill~
a e ::Io, I. ' nel 'Regno oenl. 00 in più, n arricchilo di molte centinaia di medule, con incisioni ,

Dìrettamel1tll senza trasbordo, - Tutti vap ori di pl'ima Deposito generale pressò l'Ufficio Annunzi d.l Cii. ~ , I Ou~rta edizione in ettavo grande. - Spedleçe franco C. F.
classe, • Pr'lZzi moderati,. EcceUente inel,allazione 'per \' ladino Italiano via della Poeta. 16 -Udine,. . . ',' ' MANINI,L M ile80, via Cene, 88, eentra vaglia di T,. 10

passeggieri.·' Rivolgersi: NeDr~:)l:im;c:'lCXilpreas0;:t:'ilxC'6c~i.,.:.oX·fXa.r:",i.~,t•. a,XLUXi9iXO.,a'X.I.mU"; ~~~ """" :"~~~~',"±5tV",,,,:~,",,,,,,,tt""if~VO,Il 4er B~ck;€leMarsily, ir 1.~Ilvers~"," , , . ft 'lYUG';;oa ,~, "- " ~, '" "'.." "" .....
Joset ~rasser,"InInnl;lJbr'g2~(, 'l'I ,,,,,,r~~!i.. !-"f\t."'''VI1''O - (T.li"'-'


